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Jules Favre un grande micologo svizzero pioniere délia micologia alpina
Ricordandolo a 50 anni dalla sua scomparsa

ALFREDO RIVA

Tutti coloro che, specialmente nell'Europa centrale,
si dedicano aile studio sistematico dei macromiceti
d'alta quota, quelli dai 2000 ai 3000 m s.l.m., non
possono non avere incontrato nella bibliografia
importanti contributi su questo settore specifico
redatti dallo svizzero Jules Favre (1882-1959). Egli

nella storia délia micologia elvetica del 20 secolo

occupa un posto dominante e ancora attualmente
indiscutibile.

I suoi titoli più famosi:

- «Les champignons supérieurs de la zona alpine
du Parc National suisse» (1955)

- «Les champignons de la zone subalpine du Parc
National Suisse» (1960, apparso postumo).

Ginevrino d'adozione, nato a Le Locle, frequentd
l'università di Neuchâtel. Le nécessité economi-
che di quei periodi difficili délia prima guerra mondiale

lo «obbligarono» ad adattarsi anche ad altre
scienze naturali quali la geologia e paleontologia.
Si intéressé anche dei molluschi pur avendo nel

suo cuore il grande amore per la botanica e il suo
mondo connesso.

Uomo preciso, meticoloso, chi ha visto le sue
schede e i suoi disegni al tratto ne sarà convinto,
nel 1911 con la tesi «Description géologique des
environs du Locle et de la Chaux-de-Fonds» otten-
ne il dottorato in scienze naturali all'università di

Ginevra. Moite le sue pubblicazioni sparse a livello

internazionale culminate anche con una mono-
grafia geologica-paleontologica che, nel 1914, gli
avvalse il prestigioso premio délia Société de
Géographie de Paris: il Prix Huber 1913.

Le difficoltà finanziarie di quegli anni toccarono
anche gli incarichi di insegnamento del museo
ginevrino, particolarmente nel 1927-1928, obbli-
gando l'illustre professore ad orientarsi verso altri
settori delle scienze del territorio. Oggi, noi mico-
logi e micofili, possiamo dire che «le disgrazie non

vengono mai per nuocere», infatti cominciô la nostra

«micofortuna». Jules Favre si avvicinô al mondo
dei macromiceti.

Nel 1941 venne incaricato dalla commissione
scientifica del Parco Nazionale Svizzero a ripren-
dere e continuare i primi studi sui funghi superiori
di quel territorio protetto totalmente e iniziati da
Emil Nüesch (1877-1959). Le sue campagne annuali
di «fungarizzazione» furono 13 e délia durata di un

mese ognuna. Jules Favre fu il primo in Europa a

delimitare le zone altitudinali nelle quali va consi-
derata la funga alpina che nel 1955 lui aveva com-
preso tra i 2300-2850 m s.l.m. ma che oggi sap-
piamo salgono fino ai 3000 m.

Una costatazione, non tanto comune (io ho co-
minciato a studiare i funghi a 24 anni) è quella che
iniziô a studiare i funghi macromiceti quando aveva
60 anni e non cessô mai di determinare e descrivere
fino alla sua scomparsa, dopo 17 anni (1959).

Un detto popolare asserisce che: «dietro un

grande uomo vi è sempre una grande donna», mai

questo fu cosi tangibile corne per i coniugi Favre.
Sua moglie Jeanne, scomparsa nel 1973, fu la de-
licata ed esperta acquarellista dei reperti da Jules

studiati, accompagnatrice sul terreno e indispensable

interlocutrice.
Il norme di Jules Favre è ancora citato e valido

per moite specie alpine-subalpine, mentre tante
altre entità, con derivazioni dal suo cognome, gli
furono dedicate da micologi di tutto il mondo.

Sono trascorsi 50 anni dalla sua scomparsa, lo

studio di questa micoflora d'altura è oggi quanto
mai approfondita, si tengono congressi e seminari
internazionali. Auguriamoci che altri, corne fu lui

mettano sempre gli scarponi passeggiando e fun-
garizzando sulle nostre belle montagne svizzere.
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